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Incontri, mostre, installazioni, rassegne

Barbara Idda è nata il 30 Dicembre 1962 a Pisa.

Con il racconto ‘Felix K.’, ha vinto nel 1990 il concorso internazionale indetto dal Centre Litteraire d’Investigation des Ouvrages: tutori Manlio Cancogni e Gianni Scalia. 

Articoli relativi al concorso ed ai suoi vincitori sono apparsi su “Il Tirreno”, “La Nazione” e “la Repubblica”, la trasmissione radiofonica ‘Omnibus’-Rai 3 gli a dedicato una puntata.

Il racconto, presentato al Gabinetto Vieusseux dal critico Gianni Scalia, è stato tradotto in francese e tedesco e pubblicato sulla rivista letteraria “Clio”; ne è stata acquisita una copia dalla Fondazione Klee di Berna.

Nel 1993 è stata selezionata dalla Cooperativa Controluce (Roma) per partecipare al ‘Primo seminario internazionale di scrittura creativa’ (Villa Schiatti-Arezzo, Settembre 1993), organizzato dalla rivista letteraria “Omero” e tenuto dallo scrittore Joseph Olsham, docente di Scrittura creativa alla New York University. 

Nel 1995, con ‘L’avvoltoio’, è stata finalista al premio letterario ‘Serenissima’, promosso dall’Università di Venezia, con pubblicazione del racconto, facevano parte della giuria: Silvio Ramat, Mario Barenghi e Mario Ruggenini. 

Nel 1997 ha costituito con Letizia Giuliani, Cristina Lazzeri ed Alessandra Taffi la compagnia teatrale ‘Battello Ebro’, presentando al pubblico il suo primo spettacolo teatrale ‘A più voci’, al Teatro di Quaranthana (rassegna Teatro tra un po’, organizzata da Andrea Mancini, direttore del Teatrino dei Fondi di San Domenico, San Miniato - Pisa); ripresentato, nel giugno 1997, all’interno del Festival Marea (Stazioni del Teatro, progetto patrocinato dalla Comunità Economica Europea, programma Caleidoscopio) e al Teatro di Sant’Andrea (Pisa), sempre per il progetto CEE- Stazioni del Teatro, nel novembre ‘97. Più volte replicato. 

Articoli e recensioni sullo spettacolo sono apparsi su vari quotidiani .

Nel 1998 ha partecipato ad un laboratorio di scrittura creativa, sotto la guida di Vincenzo Cerami, Roberto Cotroneo e Roberto Dal Pra, presso il ‘Laboratorio di giornalismo e tecniche audiovisive’ diretto da Franco Rina ( TMC, La7). 

Sempre nel 1998 è andata in scena la sua piece ‘L’avvoltoio’ (con Jessica Funari e Ettore Trabaccone), all’interno del programma – Margini e spessori - del Teatro Sant’Andrea, patrocinato dalla Regione Toscana  - Stazioni del Teatro - CEE Caleidoscopio. 

Dal 1999 tiene conferenze e corsi di scrittura creativa per il Nuovo Teatro delle Commedie (Li) e varie associazioni culturali, ‘Arsenale’ (Pisa), ‘Valdemar’ e ‘Golem’ (Livorno), affiancando Giulio Mozzi, Piero Meldini, Dario Voltolini, Enzo Fileno Carabba. 

Nel 2000 è stata selezionata dalla scuola Holden di Alessandro Baricco (Torino) per partecipare ad un seminario a numero chiuso tenuto da Mario Vargas Llosa.

Nel 2002 ha partecipato, con Vitaliano Trevisan, a ‘Mangiarsi Le Parole’- 1° Festival Letterario, Livorno.

Sempre nel 2002, per ‘La Casa de Teatro- Progetto per un Teatro Studio’ (Dipartimento Di Storia delle Arti Università Di Pisa, Cel-Teatro di Livorno) ha tenuto, nella Sezione Progetti Speciali, un seminario di scrittura teatrale per l’allestimento scenico di ‘Ragazzi alla Bastia’, tratto dal libro di Alfio Dini . 

Nel 2003 ha ideato per Raffaele Palumbo e l’associazione Valdemar due giornate dedicate al centenario della nascita di G. Simenon ‘Omaggio a Simenon’ (Comune di Livorno, Golem, Gaia Scienza, Sequenze Cultura), tenendo a conclusione una conversazione teatrale alla Biblioteca Labronica. 

Sempre nel 2003, all’interno del Festival ‘Mangiarsi le parole-II’ ha curato la regia del reading poetico della sua jazz poetry  ‘L’aspetto del pomeriggio’, con Iaia Politi, Dario Monticelli e Dimitri Grechi Espinosa al sax soprano.

Nel 2004 ha presentato al Teatro delle Commedie, curandone la regia, il suo adattamento di ‘Ragazzi alla Bastia’. Il lavoro è andato in scena anche all’interno del festival ‘Effetto Venezia 2004’.

Sempre nel 2004 per ‘Tra Art’, progetto della Regione Toscana per l’arte contemporanea, ha ideato e curato la regia del ‘Bloomsday 100’, evento spettacolo che ha visto la lettura scenica del X° capitolo dell’Ulysses di J. Joyce (con Giles Foster, Emanuele Gamba, Valeria Paoli e Diego Sarri) e la collaborazione d’uno dei padri fondatori della videoarte, Robert Cahen, che ha diretto e cordinato gli interventi di 12 giovani artisti, il commento musicale era ad opera di Stefano Agostini e l’Ensamble Fuoricentro.

Collabora a Livorno con Cel e Fuoricentro.

Attualmente per il Cel sta curando il futuro allestimento di una trilogia teatrale dedicata a Modigliani, Ernst e Dalì.
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